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	AN:


	Ancona







	CCC:


	Catechismo della Chiesa Cattolica







	CdA:


	Catechismo degli adulti







	Cfr.:


	confronta







	FF:


	Fonti Francescane







	1Cel:


	Vita prima, di Tommaso da Celano







	2Cel:


	Vita seconda, di Tommaso da Celano







	LegM:


	Leggenda Maggiore, di Bonaventura da Bagnoregio







	Ofm:


	Ordine Frati Minori







	S.B.Mons.:


	Sua Beatitudine Monsignor







	Lc:
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Non c’è alcun limite alla misericordia divina offerta a tutti!



[image: Foto. Mezzo busto di Papa Francesco parla con forza la microfono durante un’udienza. Davanti a lui ha un leggio trasparente.]

«Per favore, non dimenticatevi di pregare per me. Grazie».



Dinanzi alla tomba sigillata dell’amico Lazzaro, Gesù «gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. E il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario» (cfr. Gv 11,43-44). Questo grido perentorio è rivolto ad ogni uomo, perché tutti siamo segnati dalla morte, tutti noi; è la voce di Colui che è il padrone della vita e vuole che tutti «l’abbiano in abbondanza» (Gv 10,10). Cristo non si rassegna ai sepolcri che ci siamo costruiti con le nostre scelte di male e di morte, con i nostri sbagli, con i nostri peccati. Lui non si rassegna a questo! Lui ci invita, quasi ci ordina, di uscire dalla tomba in cui i nostri peccati ci hanno sprofondato. Ci chiama insistentemente ad uscire dal buio della prigione in cui ci siamo rinchiusi, accontentandoci di una vita falsa, egoistica, mediocre. «Vieni fuori!», ci dice, «vieni fuori!».


È un bell’invito alla vera libertà, a lasciarci afferrare da queste parole di Gesù che oggi ripete a ciascuno di noi. Un invito a lasciarci liberare dalle “bende”, dalle bende dell’orgoglio. Perché l’orgoglio ci fa schiavi, schiavi di noi stessi, schiavi di tanti idoli, di tante cose. La nostra risurrezione incomincia da qui: quando decidiamo di obbedire a questo comando di Gesù uscendo alla luce, alla vita; quando dalla nostra faccia cadono le maschere – tante volte noi siamo mascherati dal peccato, le maschere devono cadere! – e noi ritroviamo il coraggio del nostro volto originale, creato a immagine e somiglianza di Dio.
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